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PROCEDURA PER LA VERIFICA DEL POSSESSO DEL GREEN PASS PER ACCEDERE AI LUOGHI DI LAVORO
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1. SCOPO
La presente procedura ha lo scopo di definire le modalità di controllo del possesso della Certificazione Verde (Green Pass) per l’accesso ai luoghi di lavoro, formazione o di volontariato dal 15 ottobre 2021, fino alla cessazione dello stato di emergenza. 
2. CAMPO DI APPLICAZIONE
La presente procedura è predisposta in applicazioni delle disposizioni previste del Decreto Legge 21 settembre 2021 relativamente alla verifica del possesso della Certificazione Verde COVID-19 (Green Pass) per l’accesso al luogo di lavoro, di formazione o di volontariato e indica le modalità operative per gli incaricati al controllo del possesso della Certificazione Verde (Green Pass) per l’accesso al luogo di lavoro, di formazione o di volontariato, che potranno essere effettuate a campione.
3. INFORMAZIONI PRELIMINARI
Quanto ai documenti che legittimano l’accesso al momento attuale essi possono essere solamente due: il green pass (emesso per una delle tre causali note: vaccinazione, guarigione e tampone negativo) o il certificato di esenzione (regolato dalla circolare 4 agosto 2021 del Ministero della salute). Queste informazioni sono divulgate ai lavoratori attraverso l’”ALL.1_INFORMATIVA”
4. DEFINIZIONI

Certificazione Verde: certificazione digitale o stampabile (cartacea), che contiene un codice a barre bidimensionale (QR Code) e un sigillo elettronico qualificato. 
Le modalità di ottenimento della Certificazione Verde sono indicate nel D.L. 52/2021.

Green Pass: Certificazione Verde

Incaricato al Controllo: Datore di Lavoro o persona, incaricata dal D.D.L. per la verifica del possesso della Certificazione Verde Covid-19.

Interessato: Lavoratore o altra persona che per motivi lavorativi deve accedere al luogo di lavoro, formazione o di volontariato.

VerificaC19: Applicazione avente scopo di verificare codice a barre bidimensionale (QR Code) per la verifica del possesso della Certificazione Verde.
5. RESPONSABILITÀ

Datore di Lavoro: è il Responsabile della designazione del/gli Incaricato/i al Controllo e della predisposizione e attuazione della presente procedura.
Incaricato al Controllo: Responsabile delle attività di controllo previste dalla presente procedura.
6. MODALITÀ DI DESIGNAZIONE

L’incaricato al controllo della certificazione verde è designato dal D.D.L. attraverso lettera di incarico (delega), di cui modello allegato al presente documento (“ALL.2_DELEGA INCARICATO”)
7. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL CONTROLLO 
Lo svolgimento dell’attività di controllo dovrà essere effettuato tramite l’APP che garantisce l’assenza di informazioni personali memorizzate sul dispositivo, nello specifico l’applicazione è denominata “VerificaC19”.

La modalità di utilizzo è la seguente: 

a) L’incaricato al controllo, a campione e prioritariamente al momento dell’ingresso, richiede all’interessato il QR Code (digitale o cartaceo) del proprio certificato verde. 
In particolare l’azienda per mezzo del D.D.L. stabilisce che il controllo avverrà:


    al momento del primo accesso giornaliero di ogni lavoratore nelle sedi di:

    via ____________________________ n° ___ comune ____________________________ cap _________ presso _________________________ (ingresso, uffici, spogliatoi ecc.) 
     a campione* nelle sedi di:

    via ____________________________ n° ___ comune ____________________________ cap _________ presso _________________________ (ingresso, uffici, spogliatoi ecc.) 

*a campione = Si indica la percentuale MINIMA di individui controllata al giorno​​​ _____%
ne nelle giornate in cui i lavoratori (autisti/manutentori/operai in trasferta/ecc.) si recano

direttamente in un luogo della prestazione di lavoro che non coincide con la/le sede/i

aziendale/i, la verifica sarà effettuata dal Datore di Lavoro, e/o suo incaricato, presso il quale ci

si reca per svolgere il lavoro.
b) L’incaricato al controllo attraverso l’APP “VerificaC19” legge il QR Code.
c) L’APP mostrerà all’Incaricato al controllo le seguenti informazioni MINIME:

a. Validità della certificazione verde (Green Pass)
b. Nome cognome e data di nascita dell’intestatario

d) Per accertare l’identità dell’interessato, l’incaricato potrà richiedere un documento di identità in corso di validità e accertare così la corrispondenza dei dati. 

e) L’incaricato consente l’accesso ai luoghi di lavoro all’interessato che seppur sprovvisto di Certificazione Verde (Green Pass), è in possesso di certificazione medica di esonero dalla campagna vaccinale per COVID19 conforme alle indicazioni del Ministero della Salute per gli esonerati dalla vaccinazione (art.1 – comma 3 e art. 3 – comma 3 del Decreto Legge 21 settembre 2021, n. 127). 
In particolare, nella certificazione di esenzione saranno presenti le seguenti informazioni: 
a. i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita);

b. la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105;

c. la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione valida fino al _________”;

d. Dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); ‒ Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale);

e. Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore.

f) L’incaricato non consente l’accesso all’interessato qualora l’applicazione darà esito negativo per la verifica della validità del certificato verde presentato o qualora l’interessato non esibisca il certificato verde (Green Pass).
Nel contempo, gli uffici individuati dal datore di lavoro comunicano la violazione al Prefetto competente per territorio per l'irrogazione della sanzione amministrativa.
g) L’incaricato non consente l’accesso all’interessato che presenta una Certificazione Verde (Green Pass) con dati anagrafici differenti da quelli indicati nel documento di identità.

h) L’incaricato al controllo comunica al proprio D.D.L. l’eventuale esito negativo della verifica della certificazione verde. 
i) L’incaricato non deve effettuare:

a. Fotografie

b. Copie cartaceo o digitali di documenti di identità o certificazioni Verdi (Green Pass)
j) L’incaricato al controllo non conserva alcuna informazione relativamente alle attività di verifica delle certificazioni Verdi. 

k) L’incaricato al controllo, non può cedere l’incarico se non autorizzato dal D.D.L.
l) L’incaricato avverte il D.D.L. qualora riscontri situazioni non previste dalla presente procedura. 
8. CASO ESITO NEGATIVO AL CONTROLLO
Il lavoratore che comunichi di non possedere il green pass o che non possa fare ingresso in azienda per mancanza del certificato viene considerato assente ingiustificato fino alla sua presentazione in azienda con un documento valido.

Il datore di lavoro registrerà e gestirà l’assenza del lavoratore e il controllo del rientro con green pass valido. 

In caso di accesso senza green pass il Datore di Lavoro deve informare la Prefettura per il seguito sanzionatorio di competenza di quest’ultima.
Per le imprese che occupano meno di 15 dipendenti in queste aziende, date le ridotte dimensioni e la difficoltà di sostituzione con personale interno, a fronte della mancata presentazione del green pass per cinque giorni consecutivi (nei quali il lavoratore è comunque considerato assente ingiustificato e sospeso senza retribuzione), il D.D.L. può assumere in sostituzione del lavoratore assente un'altra risorsa. In questo caso, se dopo il quinto giorno perdura l’inerzia del dipendente quanto alla adozione del green pass, il datore di lavoro, avendo assunto altra persona, può ulteriormente sospendere il dipendente (anche laddove questi avesse recuperato il green pass) per un massimo di ulteriori dieci giorni, rinnovabili una sola volta. Questo meccanismo vale fino al 31 dicembre 2021.
La misura sospensiva consente alla piccola impresa di assumere un sostituto e non dover recedere da tale contratto anticipatamente per il rientro del dipendente. 

La seguente procedura è redatta dal Datore di Lavoro.
	DATA
	FIRMA

Datore di Lavoro

	______________________________
	_____________________________________








 





    









